
 

 

 

     Retribuzione durante le ferie  

   Due nuove sentenze storiche a favore dei lavoratori pubblici. 

 

Gentili colleghe e colleghi, 

il Coordinamento Nazionale UIL FP Entrate ha il piacere di portare alla vostra attenzione una 

notizia di interessante rilievo economico per parte del personale: due nuove e importanti 

sentenze delle Corti d’Appello di Torino (n. 87/2026) e di Roma (n. 2737/2026) hanno 

sancito un principio destinato a tradursi concretamente in un beneficio economico per 

centinaia di migliaia di dipendenti pubblici in tutta Italia. 

Le sentenze in argomento sono frutto del lavoro svolto dall'Ufficio Legale della UIL FPL 

coordinato dall'Avv. Massimo Pistilli, 

Le due pronunce stabiliscono che durante il periodo di ferie annuali il lavoratore ha diritto a 

percepire non solo la retribuzione base, ma anche tutte le indennità accessorie collegate 

alla prestazione lavorativa: indennità di turno, indennità per servizio notturno, festivo, 

nonché ogni altra voce retributiva connessa allo status personale e professionale del 

lavoratore. 

Come riferito dalla Segretaria Generale UIL FPL e reggente UIL PA, “Il principio affermato è 

chiaro: rientra nella retribuzione feriale qualsiasi voce che si pone in rapporto di 

collegamento funzionale con l’esecuzione delle mansioni e che sia correlata allo status 

personale e professionale del lavoratore.” 

Si tratta di un punto di svolta: per la prima volta due tra le più importanti Corti d’Appello 

italiane convergono sul lavoro pubblico, applicando in modo rigoroso l’art. 7 della Direttiva 

2003/88/CE e l’orientamento ormai consolidato della Corte di Cassazione. Le Pubbliche 

Amministrazioni non potranno più trincerarsi dietro i vincoli di bilancio o le presunte 

peculiarità del rapporto di pubblico impiego per giustificare buste paga ridotte durante le 

ferie. 



Un breve passaggio su iniziative messe in campo da un'altra Sigla sindacale – all’attualità in 

altri Enti-   in merito al riconoscimento anche dei Buoni pasto durante le ferie. 

Nel Pubblico Impiego tali emolumenti hanno una natura giuridica diversa dal privato, 

pertanto non sono da ricomprendere tra le “indennità accessorie” richiamate dalle due 

sentenze sopra citate. 

D’altronde in tal senso si è pronunciata la Suprema Corte - Sezione Lavoro - con sentenza 

n.5477/2026 “non viene direttamente costituito alcun diritto a favore dei dipendenti, né 

quanto all’istituzione del servizio, né alle modalità sostitutive, essendo rimessa la relativa 

determinazione alle aziende, compatibilmente con le risorse disponibili» 

Cosa significa concretamente per il personale di Agenzia delle Entrate 

Per tutti coloro che percepiscono indennità accessorie – legate a turni, orari notturni, servizi 

festivi o altre specificità operative – queste pronunce aprono la strada al recupero delle 

somme non corrisposte durante i periodi di ferie negli anni precedenti, nei limiti della 

prescrizione applicabile, nonché al riconoscimento del diritto per il futuro. 

Il Coordinamento Nazionale UIL FP Entrate ha quindi trasmesso l’allegata nota ad Agenzia 

con cui si chiede di determinare in quali casi e relativamente a quale tipologia di 

lavorazione e/o incarico si ravvisi la percezione di tale indennità. 

La UIL FP Entrate sta già valutando le opportune iniziative sindacali e legali per dare piena 

attuazione a questo diritto. Vi aggiorneremo tempestivamente sugli sviluppi e sulle azioni 

che intendiamo intraprendere. 

Invitiamo tutte le colleghe e tutti i colleghi a rivolgersi ai propri delegati sindacali UIL FP 

Entrate territoriali per ricevere informazioni personalizzate sulla propria situazione 

retributiva e valutare insieme le possibilità di recupero. 

Con spirito di unità e nella consapevolezza che questi risultati sono frutto dell’impegno 

collettivo del sindacato e dei lavoratori/lavoratrici, restiamo a disposizione per ogni 

chiarimento. 

Roma, 27 maggio 2026    Il Coordinamento Nazionale UIL FP Entrate 

 

 


